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ilMelegnanese
cinquant’anni 1967-2017

E
bbene sì, cari lettori, per il nostro
caro, vecchio “Melegnanese” inizia
una nuova avventura, che ovvia-

mente vogliamo condividere con tutti
voi. Lo notate già dalla prima pagina, la
grafica del nostro quindicinale è com-
pletamente mutata: l’obiettivo è quello
di renderlo sempre più moderno e al
passo con i tempi. Vogliamo in ogni caso
ringraziare la Gemini grafica editrice per
i 25 anni di preziosa collaborazione, gra-
zie alla quale “Il Melegnanese” ha sem-
pre più incrementato la propria autore-
volezza sul territorio.
Il cambio di grafica giunge peraltro in
occasione del mezzo secolo di vita del
nostro quindicinale, che anche la città
ha intenzione di celebrare con tutti gli
onori. E’ proprio di questi giorni la noti-
zia che “Il Melegnanese” sarà premiato
durante la tradizionale Fiera del Perdo-
no, la manifestazione per eccellenza di
Melegnano che prevede una raffica di
eventi.
Già dai prossimi numeri poi, attraverso
la voce dei protagonisti, ripercorreremo
la storia del nostro quindicinale, che si
lega a filo doppio con quella di Melegna-
no. Di qui a breve, insomma, saranno
tante le novità per un compleanno tanto
significativo, che di fatto è soprattutto la
grande festa dei lettori. Mai come in que-
sto caso, infatti, siete voi i nostri veri pa-
droni: continuate dunque a seguirci con
l’affetto di sempre. 
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N
el primo caso la vittima
stava attraversando i bina-
ri, mentre nel secondo si è

trattato di un gesto volontario. La
doppia tragedia di questi giorni
ha riportato in primo piano l’al-
larme sicurezza nello scalo ferro-
viario in piazza XXV Aprile       

E
' ancora alta la tensione alla
Tamini, i cui lavoratori han-
no organizzato un presidio

sotto il palazzo della Regione
Lombardia per chiedere garanzie
certe sul futuro del gruppo a Me-
legnano, dove sono oltre un cen-
tinaio gli occupati          

I
l debutto è avvenuto il 18 feb-
braio 1967 in una commedia
diretta dall’allora coadiutore

dell’oratorio don Carlemilio Leo-
ni. Quest’anno Arturo Boiocchi
celebra il mezzo secolo di teatro,
che ha sempre rappresentato la
sua grande passione     

iM



ilMelegnanese sabato 25 febbraio 2017 • numero 4 2

Primo Piano ilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

Riccardo Montolivo usciva dal
campo in barella, e la curva ha fi-
schiato senza pietà il giocatore in-
fortunato, avanguardia degli ener-
gumeni che sui social hanno nei
giorni successivi augurato le cose
più atroci a un ragazzo con il cro-
ciato distrutto, una carriera deva-
stata. La vetta della ferocia social
però non era stata raggiunta anco-
ra. Sono bastati il malore e l’ope-
razione del premier Paolo Genti-
loni per scatenare la follia idiota di
chi, dietro un profilo falso, coperto
dall’anonimato per non fare brut-
ta figura con i parenti, tifava affin-
ché il presidente del Consiglio
avesse la peggio, possibilmente tra
tormenti indicibili.

È l’età dell’incattivimento, del ran-
core senza freni, di un’aggressività
frustrata e spudorata che si mani-

festa senza argini e non si limita alle
parole dell’odio cieco e inconsulto.
Come quei genitori che si azzuffano
e si insultano mentre i loro figli stan-
no disputando una partita, una gang
di teppisti in doppiopetto.

Purtroppo succede spesso, con o sen-
za doppiopetto, nei campetti di peri-
feria e in quelli del privilegio sociale.
Sempre con una rabbia incontenibi-
le, nuova, contagiosa. Un rancore che
non conosce limiti. Nelle barricate
con cui gli abitanti di qualche cittadi-
na del Nord Italia vogliono cacciare a
randellate i «negri» e gli immigrati. In
fondo il primo partito italiano è nato
da un «Vaffa day». 
Nella vita sociale diffusa è un «Vaffa»
tutti i giorni, per strada ci si insulta
senza remore. Ma la rabbia e il ranco-
re ci ha fatti deragliare. È saltato il tap-
po. È finita l’era dell’inibizione.

L’era
del rancore

social

La pillola di Frank

Dopo Montolivo, 
anche il premier Paolo Gentiloni

finisce nel mirino 
degli energumeni dei  “social”

Un gruppo di commercianti del Borgo ha presentato una petizione
per portare il mercato in via Dezza, che sin da subito ha diviso il
quartiere tra favorevoli e contrari. Nel frattempo il sindaco Bellomo
ha promosso un incontro in Comune

L’obiettivo dichiarato è quello di rilan-
ciare il commercio in Borgo, che da
sempre rappresenta una tra le zone

per eccellenza dello shopping cittadino.
Ecco perché dopo aver raccolto una qua-
rantina di adesioni, i negozianti del quar-
tiere hanno presentato in Comune la ri-
chiesta per portare in via Dezza (nella foto)
il tradizionale mercato bisettimanale, che
soprattutto la domenica vede un continuo
via vai di gente in arrivo dall’intero territo-
rio.  “Di qui a breve convocherò i commer-
cianti per capire la loro proposta e decide-
re il da farsi - fa sapere il sindaco Vito
Bellomo, tra le cui deleghe rientra quella al
commercio -. Sin da subito ribadisco la ne-
cessità di contemperare le esigenze dei ne-
gozianti con quelle degli abitanti di via

Banchi in Borgo, 
scoppia la bagarre

Dezza, che hanno invece avviato un rac-
colta di firme contro la presenza del mer-
cato in Borgo - afferma ancora Bellomo -.
In via Dezza potrebbero spostarsi le ban-
carelle dell’abbigliamento oggi presenti in
via Roma, che a quel punto nei giorni di
mercato sarebbe riaperta al traffico veico-
lare. L’alternativa sarebbe invece rappre-
sentata dall’allargamento del mercato, che
presupporrebbe la presenza di ulteriori
banchi. Fermo restando che il tutto dovrà

Una foto di via

Dezza, dove un

gruppo di com-

mercianti chiede

di portare il mer-

cato per rilan-

ciare i negozi in

Borgo

Paolo Gentiloni

Scatta il rush finale per le indagini sull’im-
pianto militare dell’ex Saronio, non avrà più
segreti l’area dove si producevano le armi
chimiche per il Duce. Il Comune di Mele-
gnano ha infatti individuato nella Silea Srl
(Società di igiene lavoro ecologia e ambien-
te) con sede a Milano la ditta incaricata del
piano di caratterizzazione sull’area da 15mi-
la metri quadrati ai confini tra Melegnano e
la frazione cerrese di Riozzo, dove negli anni
Quaranta venivano fabbricate le armi chi-
miche utilizzate dall’esercito guidato da Be-
nito Mussolini. 
Attualmente la zona, che appartiene tuttora
al ministero della Difesa, versa in uno stato
di perdurante degrado (foto in alto). Manca
solo la verifica di una serie di requisiti, a cui
seguiranno le indagini ambientali, i cui risul-
tati saranno fondamentali per comprendere
il futuro dell’area. Nei mesi scorsi il ministero
della Difesa si era detto disposto a cederla
gratuitamente al Comune di Cerro che, in
caso di effettiva acquisizione, la destinereb-
be a funzioni di carattere residenziale o co-
munque legate al mondo dei servizi. 

Ex Saronio,
rush finale
per le indagini

Impianto del Duce

Rilanciare il Borgo
e  le strade per
eccellenza dello
shopping cittadino

essere condiviso con le varie parti in cau-
sa”. Sulla questione ha preso posizione an-
che la Confcommercio di Melegnano. 
“Speriamo prevalga il buon senso e si trovi
un accordo tra i favorevoli e i contrari - af-
ferma la presidente Caterina Ippolito con
il segretario Cesare Lavia -. Quando verrà
il momento, sarà utile sentire anche il pa-
rere degli ambulanti del mercato, che sa-
ranno i primi ad essere coinvolti nell’ope-
razione. Nel frattempo rilanciamo sulla
necessità di un sostanziale restyling per via
Dezza, che necessita di una nuova illumi-
nazione e di un parcheggio adeguato. Si
tratta infatti di una delle arterie più impor-
tanti di Melegnano con un ottimo mix di
categorie merceologiche e negozi di qua-
lità, che meritano dunque una doverosa
valorizzazione”.
Di qui alle prossime settimane, insomma,
la vicenda promette di scatenare il dibat-
tito cittadino.
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Anche le attività commerciali passate ai raggi x. L’ex sindaco Mezzi chiede la
commissione consiliare anti-mafia; il 27 febbraio il consiglio comunale della verità 

I
l  caso è scoppiato dopo le parole della
presidente della commissione parla-
mentare antimafia Rosy Bindi che

qualche settimana fa, durante una con-
ferenza stampa sulla situazione mafiosa
in Lombardia, ha invitato a tenere alta
l’attenzione sul mercato di Melegnano. 
All’interno del piano anti-corruzione
2017-2019, palazzo Broletto ha dunque
previsto l’istituzione di un nucleo opera-
tivo composto da operatori della polizia
locale e dell’ufficio commercio, il cui
compito sarà quello di verificare con ca-
denza mensile che i soggetti operanti nel
mercato siano provvisti delle autorizza-
zioni e dei requisiti di moralità previsti
dalla legge e dai regolamenti comunali. 
“In tal modo garantiremo un monitorag-
gio continuo sulle attività del mercato, su
cui in questi anni l’attenzione è stata
massima - dichiara il sindaco Vito Bello-
mo -.
Ne sono prova le convenzioni siglate con
un apposito nucleo della polizia locale
milanese, i cui agenti fanno periodica-
mente tappa a Melegnano per combat-
tere la piaga dell’abusivismo. Attraverso

Allarme mafia al mercato 
Al via i controlli a raffica 

la task force composta da polizia locale e
ufficio commercio, invece, puntiamo a
disciplinare l’attività degli ambulanti re-
golari, di cui avremo un controllo costan-
te su base mensile. Sempre in questi
giorni, poi - continua Bellomo -, abbia-
mo approvato un analogo provvedimen-
to in tema di negozi di vicinato, le cui at-
tività verranno anch’esse monitorate dal
nucleo operativo composto da polizia lo-
cale e ufficio commercio. In questo caso
i controlli dovrebbero avere cadenza se-
mestrale: siamo tra i primi Comuni a do-

Dal 1 marzo sarà una multinazionale francese a ge-
stire il servizio: la convenzione avrà una durata di 9
anni, la spesa per il Comune supera i 2 milioni di eu-
ro. “Abbiamo deciso di aderire alla convenzione del-
la Consip, la centrale di acquisti legata al ministero
delle Finanze, che da quest’anno si occupa della ge-
stione dell’illuminazione pubblica - dichiarano gli
amministratori -. Per la Regione Lombardia l’affida-
taria della Consip è in particolare la multinazionale
francese Citelum Sa, che per i prossimi anni avrà il
compito di gestire i 1.500 pali della luce presenti in

città”. La spesa a carico del Comune sarà pari esat-
tamente a 2.359.822,97 euro. “L’obiettivo è ovvia-
mente quello di migliorare l’illuminazione pubblica,
che in questi anni è andata incontro a mille disav-
venture, come il caso di via Martiri della Libertà (fo-
to) - continuano gli amministratori -. Tutto ciò sarà
possibile grazie all’installazione di appositi regola-
tori di flusso luminoso in grado di generare un ri-
sparmio energetico sino al 40 per cento”. Dopo aver
acquisito i 1.500 pali della luce presenti in città da
Enel Sole, che ha gestito il servizio in tutti questi an-
ni, dal 1 marzo palazzo Broletto li affiderà dunque
alla multinazionale francese, tra i cui compiti ci sarà
anche quello di porre in essere un intervento di so-
stanziale riqualificazione.

Illuminazione, tutto
pronto per la rivoluzione

Era attesa da tempo

Il caso è quello dei platani presenti tra via Roma e le piazze Matteotti
e Garibaldi (nella foto), per potare i quali i residenti del centro stori-
co hanno presentato in Comune una petizione corredata da mille
firme. “Come tutti gli alberi di alto fusto, anche i platani necessitano
di cure ed attenzioni particolari - è stata la loro premessa -. L’inter-
vento si rende dunque quanto mai necessario per mantenerli in vita
sani ed evitare che la trascuratezza rappresenti un pericolo: i rami
hanno infatti raggiunto un’altezza impressionante, in caso di crollo
possono provocare seri danni. Sinora, però, il Comune ha fatto sem-
pre orecchie da mercante alle nostre richieste: e dire che negli anni
scorsi le potature hanno interessato diverse zone della città, dove
pure le piante sono più piccole, meno ramificate e dunque bisogno-
se di minori attenzioni proprio perché non così pericolose. Adesso,
però, tocca a via Roma, dove le condizioni dei platani sono davvero
disastrose”.

“Sono un pericolo,
potate subito i platani”

Residenti in subbuglio

La Regione apre i cor-
doni della borsa, arriva
il contributo per le mo-
rosità incolpevoli. 
L’annuncio di Fabio
Raimondo Assessore  al
sociale (foto): le do-
mande per usufruire
dei 131 mila euro messi
a disposizione dal Pi-
rellone potranno essere
presentate in Comune
sino al 19 dicembre
2017 dagli inquilini in
situazioni di morosità
incolpevole derivante
dalla perdita o consi-
stente riduzione della
capacità reddituale ri-
conducibile a licenzia-
mento, mobilità, cassa
integrazione, mancato
rinnovo di contratti a
termine o di lavori ati-
pici, accordi aziendali o
sindacali con riduzione
dell’orario di lavoro,
cessazione di attività
professionale o di im-
presa, malattia grave,
infortunio o decesso di
un componente del
nucleo familiare che
abbia comportato la ri-
duzione del reddito. In
secondo luogo, poi, i
richiedenti dovranno
essere destinatari di un
atto di intimazione di
sfratto per morosità,
con citazione per la
convalida, e risiedere
nell’alloggio oggetto
della procedura di rila-
scio da almeno un an-
no. Il tutto completato
da un reddito Ise non
superiore ai 35 mila eu-
ro o un reddito deri-
vante da regolare attivi-
tà lavorativa con un
valore Isee non supe-
riore ai 26 mila euro. 

Fame
di case,
soldi
in arrivo
dalla
Regione 

Nella foto uno dei tanti 
controlli effettuati dai 

Carabinieri in collaborazione

con Guardia di Finanza
e Polizia Locale

tarci di strumenti di questo tipo, tramite
i quali rafforzeremo ancor di più l’atten-
zione sulle attività presenti in città”. 
Nell’ultimo consiglio comunale, intanto,
l’ex sindaco ed oggi capogruppo di Sel
Pietro Mezzi ha presentato una mozione
per chiedere l’istituzione della commis-
sione consiliare antimafia. 

Nel frattempo è stato fissato per lunedì
27 febbraio il consiglio comunale chia-
mato a far luce sulle vicenda, nel corso
del quale sono previsti gli interventi tra
gli altri del componente della commis-
sione parlamentare antimafia Franco
Mirabelli e di Marco Barbieri, segretario
generale di Confcommercio Milano, di
cui sul prossimo “Melegnanese” in edi-
cola il 11 marzo vi forniremo un’ampia
sintesi.

Il caso nato dopo le parole
della presidente della
Commissione antimafia 
Rosy Bindi

ilMelegnanese

131 mila euro
messi
a disposizione
dal Pirellone 
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Castello, palazzina Trombini e ex sede Inps: passa dal loro recupero
il futuro della città. La grande sfida del prossimo Sindaco 

Stefano Cornalba

A
ll’amministrazione guidata dal sin-
daco Vito Bellomo va dato atto di
aver risolto positivamente il caso

del cinema, il cui nuovo gestore è partito
con il piede giusto, e quello dell’immobi-
le comunale alla Broggi Izar, che è diven-
tato il quartier generale dell’Avis.
Per il resto, però, sono tante le questioni
aperte sul fronte del patrimonio comu-
nale: a partire ovviamente dal castello
Mediceo simbolo di Melegnano. Solo la
parte centrale è recuperata, le due ali la-
terali sono invece inagibili: il grosso sco-
glio è rappresentato dall’intervento di re-
cupero che si prospetta molto costoso,
ma è pur vero che il monumento nel cuo-
re di Melegnano deve essere assoluta-
mente rilanciato. 

Basta al degrado 
dei nostri gioielli

Tamini, muro
contro muro

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica
5 marzo

Mentre andiamo in stampa, è ancora alta
la tensione alla Tamini i cui lavoratori han-
no organizzato un presidio sotto il palazzo
della Regione Lombardia. “Vogliamo por-
tare all’attenzione della Regione le proble-
matiche che si trova a vivere la realtà di
Melegnano - ha chiarito il segretario gene-
rale della Uilm Milano Vittorio Sarti -, dove
attualmente l’azienda possiede gli uffici
amministrativi e uno stabilimento per un
totale di oltre un centinaio di lavoratori”.
Leader mondiale nella produzione dei tra-
sformatori, proprio l’anno scorso la Tami-
ni ha celebrato il secolo di vita. “Confer-
mando il ritardo di 120 giorni dei lavori di
bonifica del comparto produttivo, i vertici
dell’azienda hanno rinviato alle ferie esti-
ve la riapertura dello stabilimento sulla via
Emilia - incalza Sarti -. Temporaneamente
dislocati negli stabilimenti di Legnano,
Ospitaletto e Novara, i lavoratori di Mele-
gnano saran-
no quindi co-
stretti a
lavorare nuo-
vamente lon-
tano da casa”.
C’è poi la
questione del
trasferimento
a Legnano dei
43 impiegati
degli uffici amministrativi di via Battisti.
“Noi avevamo chiesto di sospenderlo in
attesa della presentazione del piano indu-
striale, ma anche in questo caso ci è stato
risposto picche - ribadisce Sarti -. Ma non
si può rinviare a marzo o addirittura ad
aprile un aspetto prioritario come il piano
industriale e nel frattempo confermare lo
spostamento degli uffici amministrativi”.
Senza entrare in questioni che non ci
competono, l’auspicio è che un’azienda
gloriosa come la Tamini resti nella nostra
città, di cui rappresenta un pezzo di sto-
ria.

Proprio per porre
un freno alle incur-
sioni teppistiche,
palazzo Broletto ha
deciso di dotare la
città di un nuovo si-
stema di videosor-
veglianza, la cui
centrale operativa
verrà sistemata nel comando di polizia
locale. Ma anche la stazione cittadina dei
carabinieri avrà libero accesso alle im-
magini. I 17 occhi elettronici saranno
piazzati nel parco del castello, nelle piaz-
ze Risorgimento, IV Novembre, Vittoria,
delle Associazioni, Scholl alla Broggi Izar
e in via Conciliazione (foto). Quanto alle
aree più lontane dal centro storico, inve-
ce, le telecamere verranno sistemate nel-
la zona dello scalo ferroviario e nel quar-
tiere Montorfano ad est di Melegnano.

C’è poi il caso della gloriosa palazzina
Trombini, per oltre un secolo lo storico
asilo comunale, durante il quale ha cre-
sciuto intere generazioni di bimbi mele-
gnanesi. Dal 2010 però, quando ha chiu-
so definitivamente i battenti, l’immobile
pubblico in fondo a via Giardino versa in
uno stato di perdurante abbandono. L’ul-
timo a lanciare l’allarme è stato il comi-
tato Giardino, che ne ha denunciato le
condizioni disastrose del muro esterno. 
Quanto alle persiane, invece, sono sem-
pre più erose dall’usura del tempo: ma
anche all’interno la palazzina Trombini
non se la passa per nulla bene, tanto che
sono stati quantificati in ben un milione
di euro i costi necessari per metterla in si-
curezza e renderla finalmente agibile. In
passato si era parlato di una possibile
partnership pubblico-privata per avviar-
ne il recupero, ma sinora i vari propositi
sono rimasti lettera morta. 
Non molto dissimili sono le condizioni
del grande immobile comunale a metà di
via Martiri della Libertà, che sino a tre an-

In alto il maniero
simbolo di Mele-
gnano e sotto la 
gloriosa palazzina
Trombini, lo storico
asilo che ha cresciuto
intere generazioni di
bimbi melegnanesi

Sciopero dei lavoratori

Arrivano
le telecamere
anti-vandali

L’attivazione in primavera

Castello,
Trombini 
ed ex sede Inps:
il nostro viaggio
nel degrado 
degli immobili
comunali

ni fa ospitava il quartier generale del-
l’Inps territoriale. Per rendersene conto,
basta dare un’occhiata ai vetri rotti e ai
muri imbrattati con scritte di tutti i tipi:
nei mesi scorsi c’era il sospetto che l’im-
mobile fosse addirittura diventato il ri-
fugio notturno dei senzatetto. Proprio
come per la palazzina Trombini, in que-
sti anni sono state diverse le soluzioni
ipotizzate, che però a tutt’oggi sono ri-
maste solo sulla carta. 
Qualche mese fa l’Anffas aveva presen-
tato una manifestazione d’interesse per
trasferire nell’immobile il quartier gene-
rale dell’associazione che si occupa dei
soggetti disabili. Ma a tutt’oggi l’inter-
vento non ha ancora preso il via: proprio
come per la palazzina Trombini, intanto,
le condizioni dell’ex sede Inps si fanno
ogni giorno più gravi.
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Incontri che saltano e vertici rinviati, summit
segretissimi e continui passaparola. Il centro-
destra alla ricerca dell’unità e il centro ago del-
la bilancia, il Pd tentato dalla corsa solitaria e
la sinistra che tenta un accordo in extremis. Ma
c’è anche il Movimento 5 Stelle che sfoglia la
margherita: Lucia Rossi sì o no? Come avete ca-
pito, cari lettori, a pochi mesi dal voto, a domi-
nare è ancora la confusione. Al momento in cui
andiamo in stampa, i nomi dei candidati non
ci sono, ma la nebbia piano piano si sta dira-
dando.
Sul fronte del centrodestra, Forza Italia, Lega
nord e Fratelli d’Italia vanno alla ricerca di un
candidato comune; qualora lo trovassero, si
presenterebbero uniti alle comunali di prima-
vera. Sono dunque in calo le quotazioni del vi-
cesindaco di Forza Italia Raffaela Caputo e
dell’assessore di Fratelli d’Italia Fabio Raimon-
do, che subirebbero una serie di veti incrociati.
Alla fine a prevalere potrebbe essere una figura
di centro gradita all’Udc-Ncd, che a quel punto
siglerebbe l’accordo con il centrodestra. Ma

anche il Pd, che ha escluso le primarie propo-
ste da Sel, guarda con interesse alle mosse del
centro.
In questi giorni, del resto, da più parti si è fa-
voleggiato di un grande centro, che alla prova
dei fatti sembra però impossibile. Tanto più
che al momento (ma le cose potrebbero muta-
re) il Pd sembra deciso a puntare su Rodolfo
Bertoli. Quanto a Sel, invece, appare disorien-
tata: anche perché l’ex sindaco Pietro Mezzi
non sarebbe così entusiasta di affrontare l’en-
nesima campagna elettorale. E a quel punto la
sinistra avrebbe le armi spuntate. 
Non è affatto escluso che alla fine punti all’ac-
cordo con il Pd, sebbene su alcuni punti del
programma elettorale la convergenza non ap-
paia così vicina. Restano infine i 5 Stelle, che
sono anch’essi a un bivio: puntare sulla leader
consiliare di Insieme cambiamo Lucia Rossi o
virare su un proprio candidato? Di qui alle
prossime settimane, insomma, ne vedremo
delle belle. 

Asterix

Ma la nebbia
si sta

diradando

Comunali 2017,
è ancora caos

Caputo e Raimondo giù, 
Bertoli a un passo dal sì,

Mezzi tentenna

Nel 2016 il sindaco ha guadagnato 40mila euro lordi, ma c’è anche chi rinuncia alle indennità.
È il caso del consigliere Pd Alberto Corbellini, che le ha destinate al capitolo dei servizi sociali.
A livello locale, comunque, quelli dei politici non sono certo compensi d’oro 

Politici e stipendi,
è Bellomo il Paperone

Da sinistra il più

“ricco” Bellomo,

Corbellini che ri-

nuncia alle in-
dennità e Paola
Borsotti, la con-

sigliera più “po-

vera”. 

N
el 2016 le indennità per-
cepite dalla giunta e dai
consiglieri comunali

hanno superato i 138mila euro
lordi, in aumento di un paio di
migliaia di euro rispetto a due
anni orsono.
Con i suoi 40.740 euro lordi
comprensivi del rimborso spe-
se, il sindaco Bellomo precede
il vicesindaco con delega a cul-
tura e politiche educative Raf-
faela Caputo, che si ferma a
20.450 euro al lordo delle im-
poste. Sul terzo gradino del po-
dio si piazza il titolare a sicu-
rezza, polizia locale e politiche
sociali Fabio Raimondo, che
l’anno scorso per l’attività in
Comune ha incassato 18.700
euro comprensivi del rimbor-
so spese. 

Le cifre del Consiglio
A completare la locale squa-
dra di governo, ci sono la tito-
lare al bilancio Rita Capriotti e
l’assessore a lavori pubblici ed
ambiente Lorenzo Pontiggia,
che nel 2016 hanno guadagna-
to entrambi 16.730 euro lordi.
Facendo quattro conti, insom-
ma, superano i 113 mila euro
lordi gli stipendi dei cinque
componenti dell’amministra-
zione di centrodestra alla guida
di Melegnano.
Sul fronte del consiglio comu-
nale, invece, il presidente Pie-
rantonio Rossetti guida la clas-

sifica con i suoi 16.730 al lordo
delle imposte. 
Tra le file del centrodestra, il
consigliere più “ricco” di Forza
Italia è Giovanni Schianchi
(866 euro lordi), che precede
Cosimo Santo (777), Roberto
Modini (732), Rocco Tripodi
(599) il capogruppo Simone
Passerini (466), Cinzia Viola
(288) e Paola Borsotti (222).
Passando all’altro partito di
maggioranza, nel 2016 la lea-
der consiliare di Fratelli d’Italia
Silvana Palma ha percepito 644
euro al lordo delle imposte,
mentre il consigliere Tiziano
Bassi si è fermato a 323 euro
comprensivi del rimborso spe-
se.
Sul fronte delle opposizioni, il
consigliere del Partito demo-
cratico Dario Ninfo e il leader

consiliare Davide Possenti
hanno guadagnato rispettiva-
mente 644 e 444 euro lordi,
mentre l’ex sindaco (ed attuale
capogruppo di Sel) Pietro Mez-
zi ha percepito 621 euro. 

Chi rinuncia al gettone
Il compagno di partito Tomma-
so Rossi si è invece fermato a
533 euro; quanto infine a Lucia
Rossi e Luigi Martelli, capi-
gruppo la prima di “Insieme
cambiamo” e il secondo di De-
stra civica, hanno percepito ri-
spettivamente 732 e 510 euro.
Il quadro è completato da Al-
berto Corbellini, che ha nuova-
mente rinunciato ai gettoni di
presenza: per il quinto anno
consecutivo, infatti, ha deciso
di destinarli ai servizi sociali
del Comune.

Le indennità 
della giunta 
superano i
113 mila euro;
quelle totali 
non arrivano
ai 140 mila euro
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Nel giro di pochi giorni una 64enne e un 44enne sono stati travolti dai treni in corsa;
l’appello del sindaco Bellomo: “Basta attraversare i binari, scendete nel sottopasso”

N
el primo caso la vittima stava attra-
versando i binari con la figlia, men-
tre nella seconda circostanza la po-

lizia ferroviaria ha confermato che si è
trattato di un gesto volontario. La doppia
tragedia di questi giorni ha riportato in
primo piano l’allarme sicurezza in stazio-
ne, dove peraltro già in passato erano av-
venuti fatti analoghi. Come dimenticare
ad esempio il dramma del Perdono 2015
quando, dopo aver salutato la fidanzata,
un 20enne ha attraversato i binari senza
accorgersi del passaggio del treno?
Qualche tempo fa, poi, era stata segnalata
la presenza dei ragazzini che si scattavano
i selfie sulle rotaie o di quelli che le attra-
versavano per divertimento e in segno di
sfida. "Anche a me ogni tanto capita di ve-
derli - ammette lo stesso sindaco Vito Bel-
lomo -: ci sono i giovani studenti, ma an-
che i pendolari 50enni che, per timore di

Doppio dramma in stazione
“Ma non si può morire così”

perdere il treno, non esitano ad attraver-
sarli”.
La conferma arriva dagli abituali frequen-
tatori della stazione di Melegnano, che

Il singolare caso è quello
di due dipendenti del
Comune di Melegnano,
che sono stati sospesi
per un mese con il con-
testuale taglio dello sti-
pendio. "Un paio d’anni
fa era stato rilevato un
virus nei loro computer
- chiarisce il presidente
dell’associazione per i
diritti e la protezione dei
lavoratori Giovanni Au-
rea -. Con l’assistenza

Sospesi per il virus nel pc
Ma alla fine vincono la causa

Dipendenti comunali

legale della nostra asso-
ciazione e del sindacato
Usb, i due lavoratori
hanno presentato ricor-
so contro il provvedi-
mento del Comune, che
sin da subito abbiamo
ritenuto esagerato. Tan-
to più che, contraria-
mente ad altri Comuni,
quello di Melegnano
non dispone di un rego-
lamento ad hoc in ma-
teria; sui computer in
dotazione ai dipendenti
comunali, poi, non esi-
ste un apposito sistema
anti-virus, in presenza
del quale non sarebbe
neppure sorto il proble-
ma. Sono sostanzial-
mente queste le motiva-
zioni su cui si è basato il

Il Pd porta la querelle in consiglio comunale, ma l’assessore Fa-
bio Raimondo non ci sta: "L’ho indossata in un momento istitu-
zionale". A scatenare la polemica è stata la fascia tricolore indos-
sata da Raimondo, assessore a Melegnano e leader provinciale di
Fratelli d’Italia, durante la manifestazione del 28 gennaio pro-
mossa a Roma dal partito guidato a livello nazionale da Giorgia
Meloni.  "La legge sostiene che il sindaco (o un delegato) debba
utilizzare la fascia tricolore esclusivamente nell’adempimento
delle proprie funzioni istituzionali, tutte le volte cioè in cui la
partecipazione alle manifestazioni pubbliche rientri nell’esple-
tamento del proprio ruolo ed assuma dunque ufficialità - attacca
il consigliere Pd Dario Ninfo -.
Nell’ipotesi di partecipazione a titolo privato invece, o comun-
que non ufficiale, si dubita fortemente non solo dell’opportuni-
tà, ma anche della legittimità dell’utilizzo del simbolo comuna-
le". Si spiega così la presa di posizione del consigliere Pd, che ha
chiamato in causa direttamente il sindaco Vito Bellomo.  "Ho in-
dossato la fascia tricolore a margine del corteo politico quando,
con altri amministratori locali provenienti da tutta Italia tra cui il
sindaco di Tribiano Franco Lucente, c'è stato un momento istitu-
zionale di confronto con la Meloni - ha quindi chiarito Raimon-
do -, alla quale abbiamo chiesto di farsi portavoce delle nostre
istanze per velocizzare il più possibile la data del voto".

Con la fascia al corteo
del partito. È polemica

L’assessore Raimondo

nostro ricorso, che in
primo grado è stato ac-
colto dal giudice del la-
voro”. Sulla vicenda ha
detto la sua anche il sin-
daco Vito Bellomo: "So-
lo dopo aver letto le mo-
tivazioni del giudice,
decideremo anche se
presentare appello alla
sentenza di primo gra-
do. Contrariamente a
quanto avviene di solito
quando sono addebita-
te alla parte soccom-
bente, stavolta il giudice
ha invece compensato
le spese della causa. La
questione non è insom-
ma così chiara come
vorrebbero far credere i
sindacati". 

Il racconto
dei testimoni:
“Nonostante
la tragedia,
c’è chi ancora
li attraversa”

Il dramma 
del 20 enne 

investito
dal treno 

al Perdono 2015

ogni giorno vede il continuo via vai di al-
meno un migliaio di pendolari diretti a
scuola e nei luoghi di lavoro. “E’ successo
anche a poche ore dalla morte della 64en-
ne - hanno rivelato in questi giorni -,
quando il via vai lungo i binari è ripreso
come se nulla fosse”. 
Di qui la presa di posizione di Bellomo,
che in questi giorni ha lanciato una serie
di appelli, a cui noi ovviamente ci associa-
mo. “Attraversare i binari, significa mette-
re a rischio la propria vita - taglia corto il
sindaco di Melegnano -. Eppure il sotto-
passo si trova a pochi metri dai binari, è
questione di una manciata di minuti. Nel
caso si perda il treno, si può attendere
quello successivo, il cui arrivo è fissato nel
giro di 30 minuti. Ma è davvero da irre-
sponsabili mettere a rischio la propria vi-
ta. Certo, chiederemo maggiori controlli
alla polizia ferroviaria, la cui presenza in
città avrà un effetto deterrente - ha riba-
dito in conclusione -. Ma in assenza di
una reale assunzione di responsabilità da
parte dei diretti interessati, che devono
convincersi della pericolosità della situa-
zione, qualsiasi intervento rischia di esse-
re inutile. Perché davvero non si può mo-
rire in questo modo”.

Nelle immagini di Andrea Canali l’intervento in stazione di
forze dell’ordine e soccorsi sanitari; i drammatici interventi

hanno peraltro avuto pesanti ripercussioni sulla circolazione
ferroviaria del territorio che, sia in un caso sia nell’altro, è

rimasta bloccata per quattro ore. Di qui di gravi disagi subiti
dai pendolari del Lodigiano e del Sudmilano 
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Tra i Paesi dell’Unione europea,
causate dall’inquinamento del-
l’aria, l’Italia è quello che segna il
record di morti premature rispetto
alla normale aspettativa di vita. La
stima arriva dal rapporto del-
l'Agenzia europea dell'ambiente
(Aea). Sono tre gli elementi sotto
accusa per questo triste primato:
le micro-polveri sottili, il biossido
di azoto e l'ozono. 
La sensibilità e l’attenzione al ri-
spetto dell’ambiente, che da sem-
pre ne caratterizzano ed ispirano
le scelte gestionali, hanno quindi
spinto la Fondazione Castellini a
rafforzare ancor di più le politiche
di carattere ecosostenibile: da qui
la complessa riqualificazione
energetica che negli ultimi anni ha
interessato la struttura, dove sono
accolti circa 450 tra anziani e pa-
zienti psichiatrici ed operano oltre

300 lavoratori.
Nell’ultimo periodo, in particolare,
è stato notevolmente abbassato il
consumo di gas e potenziato l’uti-
lizzo di energie alternative di mi-

nor impatto ambientale, come ad
esempio un rinnovato cogeneratore,
l’installazione di pannelli fotovoltaici,
un’innovativa centrale termica con
caldaie a condensazione e via discor-
rendo, sino alla raccolta dei tappi di
plastica, le cui finalità non sono solo
benefiche. 
All’interno del progetto, infatti, ha as-
sunto una notevole importanza la
sensibilizzazione degli studenti, che
sin dalla più giovane età vengono
coinvolti sulla necessità di una sem-
pre maggiore attenzione per l’am-
biente. Di qui a breve, poi, sono pro-
grammati nuovi interventi sul fronte
ambientale da parte della Fondazio-
ne guidata dal presidente don Renato
Mariani e dal direttore generale Ro-
berto Delzotto, ente che anche in
questo particolare settore si confer-
ma dunque all’avanguardia sull’inte-
ro territorio. 

Politiche
ecosostenibili

Castellini 
in prima fila

Alla Fondazione

Nella foto il direttore generale
della Castellini Delzotto, che
accoglie oltre 450 ospiti tra

anziani e pazienti psichiatrici

Nel corso del 2016 sono stati quasi 540 i ragazzi coinvolti nelle tante
attività promosse nella struttura comunale gestita da Afol Sudmilano 

Idati sono quelli snocciolati dall’as-
sessore alle politiche sociali Fabio
Raimondo. “Anche nel 2016 il servi-

zio ha riscosso uno straordinario suc-
cesso - ha rimarcato l’assessore alla
partita -. Basti pensare che, a fronte dei
489 del 2015, l’anno scorso i tanti corsi
proposti sono stati frequentati da ben
537 melegnanesi”. 
A far la parte del leone sono stati il
campus creativo estivo, lo spazio tata e
lo spazio studio, ma anche i corsi dedi-
cati al tempo libero stanno riscuotendo
un successo via via crescente. 
“È il caso di zumba, teatro, inglese per
bambini, ragazzi ed adulti, yoga e della
scuola di musica, che comprende pia-
noforte, basso e chitarra - continua
l’assessore Raimondo -. Tra i corsi av-

Numeri da record
per lo Spazio milk

viati quest’anno, invece, ci sono quello
di psicomotricità e ginnastica, che so-
no partiti entrambi con il piede giusto”.
Dallo scorso anno poi, unica nell’intero
territorio del Sudmilano, lo Spazio milk
ospita l’agenzia Eurodesk, la rete uffi-
ciale del programma europeo Era-
smus+ per l’informazione sulle inizia-
tive delle istituzioni comunitarie a
favore dei giovani, che è realizzata con
il supporto della Commissione Euro-
pea e dell’Agenzia nazionale per i gio-
vani. 

Attivo tutti i mercoledì dalle 15 alle 19
nel piazzale delle Associazioni, grazie
alla presenza di un operatore che offre
loro le soluzione più idonee, lo sportel-
lo gratuito garantisce ai ragazzi la pos-
sibilità di organizzare la propria espe-
rienza all’estero. 
Il tutto completato dalla collaborazio-
ne avviata proprio quest’anno con il
Centro anziani, i cui over 65 partecipe-
ranno ai corsi di ginnastica dolce pro-
mossi proprio nel piazzale delle Asso-
ciazioni.

Nella foto gli insegnanti

di alcuni dei corsi 

frequentati 

da 537  ragazzi

Il primo è quello andato in scena a Cerro,
quando l’associazione amante delle bici
ha parlato delle due ruote come strumen-
to di emancipazione delle donne. In un
momento storico in cui le pari opportu-
nità sono un tema di stretta attualità, è
stata quindi ricordata la pioniera Alfonsi-
na Strada (1891-1959), che nel 1924 è sta-
ta la prima ed unica donna a partecipare
al Giro d'Italia maschile, a cui tra l’altro il
Comune di Cerro e la scuola Benini di
Melegnano hanno dedicato una pista ci-
clabile. 
Si spiega così la presenza a Cerro delle ci-
cliste per caso Linda e Silvia (nella foto
con la presidente Fiab Federica Zago),
che lo scorso giugno hanno simbolica-
mente ripercorso il Giro d’Italia in bici-
cletta, durante il quale hanno organizzato
degli eventi ad hoc in cinema e teatri della
Penisola. Nella seconda parte della serata
invece, con gli studenti della terza C del
Benini, la docente Sara Marsico ha pre-
sentato il progetto di toponomastica fem-
minile, che negli anni ha riscosso un suc-
cesso via via crescente.

Dieci anni
di Fiab 
Eventi a raffica

Il primo a Cerro
nei giorni scorsi

Attivo da qualche anno
lo Spazio è diventato
il regno dei giovani 
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Bimbi, insegnanti, genitori e volontari per il murales ideato
dall’architetto Contini e realizzato nella scuola in viale Lazio 

La frase 
di Picasso
per creare 
un legame 
tra i bimbi
e il mondo
dell’arte

Nilo Iommi 

P
iù di 300 bambini coin-
volti, trenta insegnanti (e
un marito), un paio di

genitori volontari, i collabora-
tori scolastici e il preziosissi-
mo lavoro svolto da Gigi (il co-
gnato-assistente): tutti guidati
da un giovane architetto, do-
tato di vigore creativo e tanto
amore per la sua città. Sono i
protagonisti del recupero del
muro abbandonato davanti
alla scuola in viale Lazio. Na-
sce tutto da un’immagine! 
Un insegnante chiede se può
essere proprio quello “il moti-
vo” del murales. Un’idea sicu-
ramente bella ma “semplice-
mente” un murales dipinto.
Lei invece vuole creare un le-
game tra i bambini e il mondo
dell’arte. Ecco allora l’idea che
coglie nel segno, quella di ini-
ziare e terminare l’opera con
una citazione del grande arti-

sta Pablo Picasso, che sembra
davvero perfetta: “Tutti i bam-
bini sono degli artisti nati, il
difficile sta nel restarlo da
grandi”. 
La prima parte del murales
racconta ciò che sta dietro il

verse ore notturne. Ma alla fi-
ne, vedendo la felicità dei
bimbi il giorno dell’inaugura-
zione, ne è valsa davvero la
pena”. 
Si dice che un “architetto im-
pegnato” sia anche “un buon
cittadino”. Ed ora che sono ar-

rivato alla fine del mio rac-
conto, voglio ringraziare di
cuore l’architetto Contini per
aver contribuito in prima per-
sona alla realizzazione del
bellissimo murales, dove tutti
i bambini sono diventati
splendidi protagonisti.  

muro, la scuola con tutti i suoi
colori: i fiori e le farfalle, gli
animali e la gioia. Nella secon-
da parte, invece, i bambini di-
ventano grandi, lasciano la
scuola, corrono dalla parte
opposta dell’ingresso portan-
dosi la gioia rappresentata da-
gli aquiloni. Il murales termi-
na infine con un gioco
divertente; un aeroplanino di
carta in cui le scritte sono so-
stituite dalle firme dei bambi-
ni, che sono i veri autori del-
l’opera, i grandi protagonisti
del murales. 
Il tutto ideato e realizzato in
sole sei settimane di lavoro (di
cui due di pioggia!). Stavo in-
contrando l’architetto Ales-
sandro Contini, era tornato il
silenzio: Arianna, la seconda
bimba della famiglia Contini,
si era assopita. Ci raggiunge la
signora Silvia, che confida:
“Per Alessandro è stato un
grande impegno coordinare il
lavoro, a cui ha dedicato di-

Architetto, murales e
i bambini del mondo

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Nella foto un

particolare del

murales, che

ha coinvolto
addirittura un

bidone del-

l’immondizia
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La prima rete nazionale di assistenza domiciliare

ASSISTENZA 
DOMICILIARE
ANZIANI, MALATI E DISABILI

CENTRO DI SAN GIULIANO MILANESE
Via Fratelli Rizzi, 8  

sangiulianomilanese@privatassistenza.it

CHIAMACI, RISPONDIAMO SEMPRE!

02 98497139
Reperibilità telefonica h24 - 365 gg l’anno

FISIOTERAPIA
A DOMICILIO

SERVIZIO
BADANTE

ASSISTENZA
OSPEDALIERA

ASSISTENZA
DOMICILIARE

SERVIZI
INFERMIERISTICI

ASSISTENZA
DISABILI
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Nell’ambito del progetto scuola-
lavoro-volontariato, infatti, 24
allievi del Benini hanno iniziato
un’esperienza formativa al-
l’ospedale Predabissi. Il progetto
è stato avviato in stretta collabo-
razione con il direttore generale
dell’Asst (ex Azienda ospedalie-
ra) di Melegnano e della Marte-
sana Mario Alparone (nella foto
con gli studenti) e l’associazione
di volontariato "Salute ma non
solo" guidata da Rosaria Prin-
ciotta Cariddi. 
"Si tratta di un’esperienza molto
importante per gli studenti del
Benini - ha chiarito Alparone -,
che in tal modo avranno la pos-
sibilità di entrare a stretto con-
tatto con la professionalità e so-
prattutto la grande umanità
presente all’interno del nostro
ospedale". E’ stata quindi Rosa-

ria Princiotta Cariddi a chiarire
nei dettagli il progetto, che vedrà
giocare un ruolo di primo piano
proprio i volontari di "Salute ma
non solo". 
"Nei prossimi tre mesi, i ragazzi
del Benini faranno periodica-

mente tappa al Predabissi - afferma
la presidente dell’associazione -:
saremo proprio noi a guidarli alla
scoperta del presidio ospedaliero,
di cui in tal modo avranno la possi-
bilità di studiare concretamente le
dinamiche interne".

Stage 
all’ospedale 

di Vizzolo
per i ragazzi 

del Benini

Nella foto il direttore generale
dell’Asst Mario Alparone con gli

studenti del Benini. Il progetto è
stato promosso con

l’associazione “Salute ma non
solo” presieduta da Rosaria

Princiotta Cariddi, i cui volontari
guideranno i ragazzi alla

scoperta del presidio
ospedaliero

Sale l’attesa per l’arrivo del Santo Padre

Stefano Cornalba

A
l via le iscrizioni nelle tre Buona
Stampa della città per partecipare
alla Messa del 25 marzo alle 15 nel

Parco di Monza, dove è prevista la pre-
senza di un milione di fedeli.
Nei giorni scorsi il cardinale di Milano
Angelo Scola ha incontrato gli 800 re-
sponsabili locali per la partecipazione al-
la Messa con il Papa .
“Incontrare il Santo Padre di persona -

ha rimarcato il cardinale Scola in quel-
l’occasione -, ricevere questo dono di cui
ha voluto gratificarci scegliendo Milano
invece di altre città europee, rappresenta
un’esperienza che di certo segnerà la no-
stra vita e ci darà la gioia per continuare
nel nostro cammino di fede”. L’arcivesco-
vo di Milano ha quindi ribadito l’impor-
tanza dei Rol (Responsabili organizzativi
a livello locale), che in ambito cittadino
sono Piero Pavesi per la parrocchia di
San Giovanni, Roberta Stroppa per San
Gaetano al Giardino e Nico Soffientini
per la comunità del Carmine. Toccherà a
loro promuovere e gestire le iscrizioni dei
partecipanti alla Messa con il Santo Pa-
dre, che proprio in questi giorni hanno
preso il via nelle tre parrocchie di Mele-
gnano. Basterà lasciare il proprio nome e
cognome e l’eventuale numero di cellu-
lare, l’iscrizione è gratuita e aperta a tutti,
parrocchiani e non, e dovrà avvenire in
una Buona Stampa parrocchiale preferi-
bilmente entro il 12 marzo. 
“A tutti è stato suggerito di utilizzare i
mezzi pubblici (treni e pullman) o le bi-
ciclette per raggiungere Monza - ha
quindi chiarito Piero Pavesi -. E’ invece
fermamente sconsigliato l'uso di auto
private che verranno fermate a Treviglio.
Per chi proviene da località servite da
una stazione ferroviaria, l’indicazione è
quella di utilizzare il treno: sarà proprio
questa la soluzione che seguiranno le tre
parrocchie di Melegnano. L’altra possibi-

Papa Francesco a Milano
la citta si prepara

lità è quella di raggiungere Monza in bi-
cicletta, previa verifica della disponibilità
di posti, nei parcheggi (per 20 mila bici-
clette) riservati alle due ruote. In tutti i
casi, sia per chi arriva in pullman, in tre-
no o in bici, ci sarà da camminare per
tre/quattro chilometri prima di raggiun-
gere l’area del parco dove è prevista la
Messa del Santo Padre. Sarà certamente
una giornata di grande gioia e di parteci-
pazione ecclesiale, ma di altrettanta fati-
ca che metterà a dura prova la pazienza
di tutti, soprattutto nella fase di ritorno
verso casa a celebrazione conclusa”.  

L’area prescelta si estende su una super-
ficie di oltre 400 mila metri quadri dove
confluiranno centinaia di migliaia di per-
sone. L’indicazione del parco di Monza
come luogo di celebrazione della Messa
risponde sia ad esigenze logistiche - di-
sporre di un'area sufficientemente ca-
piente e facilmente raggiungibile - sia al-
la natura della Diocesi di Milano, la più
grande del mondo il cui territorio si
estende ben oltre la città di Milano. Il
palco sarà allestito nell’area vicino a villa
Mirabello nei pressi del centro ippico: di
fronte al palco sono previsti i settori per
i sacerdoti, i disabili e le autorità. Poi si

Nella foto l’immagine
del palco su cui il 25
marzo alle 15 il Papa
celebrerà la Messa nel
parco di Monza, per
partecipare alla quale
quale sono attesi un
milione di fedeli. Sul
palco, con i cardinali, i
vescovi e i sacerdoti an-
ziani, saranno collocati
l'orchestra e il coro
principale, mentre tutti
gli altri cori saranno si-
stemati in due settori
dedicati.

I maglioni della Vecchia Signora ai terre-
motati di Amatrice: lo Juventus club in
campo per le vittime del sisma. Insieme
allla ditta Igi di Peschiera guidata da Vit-
torio Giambini, il sodalizio presieduto da
Renato Boiocchi e dal suo vice Max Curti
(nella foto con il titolare del ristorante Te-
legrafo Guido Pignone) ha preparato oltre
50 maglioni con il simbolo bianconero,
che in questi giorni sono stati distribuiti
tra i supporter juventini di Amatrice. 

Juve club 
per il sisma

Con una ditta di Peschiera

Incontrare
il Santo Padre 
segnerà di certo
la nostra vita

susseguono tutti gli altri settori per i fe-
deli. Sul palco, con i cardinali, i vescovi e
i sacerdoti anziani, saranno collocati l'or-
chestra e il coro principale, mentre tutti
gli altri cori saranno sistemati in due set-
tori dedicati. Una particolare attenzione
verrà riservata ai disabili gravi e agli am-
malati: oltre alla presenza di un accom-
pagnatore, è stato aperto loro un canale
dedicato per iscriversi alla Messa e  per-
corsi facilitati per raggiungere il parco.
Chi fosse interessato può inviare una
mail a disabili25marzo@caritasambro-
siana.it.
Tutte le informazioni sulla visita pastora-
le di Papa Francesco e i suoi momenti si-
gnificativi  sono disponibili sul sito
www.papamilano2017.it. e sull’applica-
zione per cellulare digitando papamila-
no. Per qualsiasi chiarimento sono a di-
sposizione i Rol delle parrocchie: Piero
Pavesi per San Giovanni Battista (338-
2517978); Nico Soffientini per il Carmine
(335-7596185) e Roberta Stroppa per San
Gaetano (333-2201059). Sul prossimo nu-
mero de “Il Melegnanese” in edicola sa-
bato 11 marzo, vi forniremo ulteriori in-
dicazioni per partecipare ad un
momento tanto importante per la vita
della Chiesa.
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Il suggestivo racconto dell’incontro tra la famosa artista
milanese e il campione di motociclismo di Melegnano

Negli anni 
Trenta 
il papà di Wilma 
lavorava
a Milano 
con il popolare
Natale

Luciano Passoni

W
ilma De Angelis
(nella foto mentre
sta leggendo “Il Me-

legnanese”) e Natale Bone-
schi, musica e motori: che
cosa hanno in comune la fa-
mosa artista milanese e il ce-
lebrato campione motocicli-
sta melegnanese? 
Wilma è figlia di Francesco
De Angelis, collega (e presu-
miamo anche amico) di Bo-
neschi. Siamo nella Milano
degli anni Trenta, in via Sa-
botino; a pochi passi c’è l’im-
ponente arco di Porta Roma-
na, che rappresenta quasi un
confine rispetto alla miriade
di aziende artigianali impe-
gnate nella costruzione di
motociclette. 
Il papà di quella che sarebbe
diventata una famosa can-
tante lavora con il cognato:
l’ingegner Seiling, titolare

della Mas, ha infatti sposato
una sorella di Francesco. Ma
qui è occupato anche il no-
stro Natale (1899-1936); sarà
proprio recandosi al lavoro
che perderà la vita in un
drammatico incidente stra-
dale. Certamente Boneschi
avrà notato e magari acca-
rezzato quella piccola, vivace

cato dal rombo acuto del
motore e dal tremolio della
moto sul porfido che lastri-
cava la via. 
I timori svanivano nel caldo
e tenero abbraccio del padre,
che la teneva saldamente an-
corata al petto. Lo sente e lo
rivive ancora oggi quel padre
morto a soli 60 anni, mentre
lei era all’apice del successo.
“La vita dà e la vita toglie”. Ri-
cordo e parole commosse di
un’artista, di una donna e di
una figlia

e graziosa bambina, caschet-
to di capelli neri, che spesso
arrivava con la mamma a sa-
lutare il papà. Wilma non ha
ricordi diretti, ma rammenta
quelle grosse moto che le in-
cutevano quasi paura e l’an-
dirivieni di centauri, con le
partenze ed i ritorni dai fre-
quenti viaggi per le gare alle
quali partecipavano. 
Un’immagine sfumata e lon-
tana di giganti con i giubbo-
ni di pelle, il cappello a guisa
di casco e gli occhialoni na-
scosti dalla polvere. Anche il
papà, pur avendo compiti di
rappresentanza, non disde-
gnava di gareggiare, vincen-
do tra l’altro diverse corse. 
E lei, in attesa, viveva il pia-
cere e la sorpresa del suo ri-
torno. Poi su quella moto, se-
duta sul serbatoio, verso
quella casa poco distante, in
via Lodi, dove abita ancora
oggi. Il cuore e gli occhi al
confine del terrore, amplifi-

De Angelis e Boneschi
che magica storia
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Gentile direttore,
a Melegnano la recente realizzazione delle due bretelle autostradali ha
ridotto la morsa inquinante che soffoca la città. Ancora meglio sarà
quando verrà interdetto, si spera a breve, il transito dei tir nell’area cit-
tadina. Purtroppo continuano a circolare, proprio nel centro della cit-
tà, circa 150 bus al giorno per il collegamento con il circondario. Mi
domando se, per respirare meglio, non sarebbe il caso che i bus tran-
sitassero sulla via Emilia, come avviene il giovedì e la domenica di mer-
cato.  Vittorio Mochi  

Caro Mochi,
concordiamo sulla necessità di razionalizzare il trasporto urbano: sono
davvero tanti i bus che ogni giorno attraversano la città. È quanto del
resto prevede il nuovo Piano urbano del traffico, la cui approvazione
definitiva è ormai diventata un caso. A tutt’oggi infatti, nonostante le
tante promesse dell’amministrazione, non è ancora arrivato il via libera
al provvedimento, il cui punto forte dovrebbe essere rappresentato dal
senso unico in via Conciliazione. Ma il nuovo piano prevede anche l’iso-
la pedonale in piazza Garibaldi e il parcheggio da 100 posti auto nel
parco dedicato a Giovanni Paolo II tra il Giardino e la Broggi Izar. Quan-
to invece al divieto per i mezzi pesanti di circolare su via Emilia e viale
della Repubblica, il provvedimento dovrebbe scattare nella prima de-
cade di marzo. (S.C.)

I 150
autobus
che ogni

giorno
soffocano

la città

Lettere al Melegnanese

L’intervento/1

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
redazione@ilmelegnanese.it

Info utili

Anche i topi 
sul viale 
del Borgo
Gentile direttore,
L’ultimo caso è proprio di que-
sti giorni: mentre stavano cam-
minando sul viale che porta al
cimitero, due anziane hanno
dovuto fare i conti con un topo
uscito improvvisamente da una
grossa buca, alla vista del quale
non hanno trattenuto un urlo
di spavento. Esortiamo dunque
l’amministrazione a sistemare
quanto prima l’asfalto in fondo
al viale dal lato della via Emilia.
In secondo luogo, poi, solleci-
tiamo ad una maggiore cura
per il verde presente nel nostro
quartiere.  
I residenti di via Battisti 

I vandali
e le “torte” 
nel parco
Gentile direttore,
vorremmo segnalare le cattive
condizioni in cui versa il parco
giochi del castello, dove ogni
giorno sono soliti ritrovarsi deci-
ne di bimbi. Ci riferiamo in par-
ticolare alle scorribande dei van-
dali, alle “torte” (ha capito) dei
cani e alla necessità di una mag-
giore cura delle piante presenti.
In vista della stagione primaveri-
le, quando il parco tornerà ad
essere invaso dai bimbi, invitia-
mo chi di dovere ad intervenire
quanto prima per far fronte alle
criticità segnalate.
Le mamme e i nonni 

Sporcizia
cartacea 
e ferrivecchi
Gentile direttore,
permettimi di darti del tu come
quando non eri Direttore del no-
stro Melegnanese. Vorrei oggi se-

gnalarti una piccola stortura,
che potrebbe essere facilmente
eliminata, se non ci fossero veti
incomprensibili. Tutti abbiamo
mentalmente ringraziato la Città
Metropolitana per lo stanzia-
mento a favore del nostro Liceo
scientifico, e passando ora in via
Cavour non possiamo fare a me-
no di notare la pulizia dei muri.
Speriamo che, oltre ai muri e ai
tetti, qualcosa sia cambiato an-
che all'interno.
Se però imbocchiamo via De
Amicis, non possiamo non but-
tare un occhio all'ingresso late-
rale e alla scalinata che porta al-
l'interno: sporcizia, cartacce, ma
anche una serie di attrezzi per la
pulizia e alcuni vasi di piante
verdi che probabilmente una
volta erano bellissimi, ma ades-
so andrebbero buttati in discari-
ca. Pare che i bidelli (non so l’ap-
pellativo attuale della categoria)

Solidarietà
agli ambulanti 
del mercato
Gentile direttore,
In merito all’attenzione sollevata dalle affermazioni della deputata
Rosy Bindi e del senatore Franco Mirabelli, presidente la prima e
componente il secondo della Commissione parlamentare antimafia,
su possibili infiltrazioni malavitose nel tessuto commerciale di Mele-
gnano, con particolare riferimento al mercato bisettimanale, il Parti-
to democratico esprime solidarietà agli operatori del settore impe-
gnati nel proprio lavoro con onestà, fatica e abnegazione, che si sono
sentiti ingiustamente colpiti e accomunati a realtà che invece gua-
stano il terreno buono del commercio, dell’economia e delle comu-
nità.
Tuttavia il Pd invita i cittadini, gli operatori commerciali, e a maggior
ragione chi ha la responsabilità della guida politica e amministrativa
della città, a considerare la Commissione parlamentare antimafia un
alleato istituzionale nella lotta alla criminalità e nell’affermazione del
valore della legalità e non un soggetto politico schierato pro o contro
le amministrazioni comunali. 
Il Pd attende, con tutti i melegnanesi, il consiglio comunale aperto
del 27 febbraio per essere messo a conoscenza dei fatti e quindi po-
tersi esprimere senza emettere sentenze avventate; evitando cioè di
sollevare polvere e distogliere così l’attenzione dalla serietà del pro-
blema, che richiede invece lucidità di analisi e collaborazioni aperte
tra istituzioni e società civile.
Alessandro Massasogni – Segretario Pd 

Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

si siano rifiutati di farlo perché non rien-
trerebbe nei loro compiti. Ma allora dob-
biamo formare un comitato di volontari?
G. Canzi

Caro Canzi, continui pure a darmi del tu,
mi fa sentire giovane. Quella da lei descrit-
ta rappresenta la classica Italia che non ci
piace. Quella cosa tocca a me? No, e allora
non la faccio. Il risultato finale è che nel
nostro Paese sono tante le cose irrisolte.
S.C.

Niente telecamere in
via Sant’Angelo?
Gentile direttore, siamo ancora noi, i re-
sidenti di via Sant’Angelo, che anche in
questi giorni è finita nel mirino dei van-
dali dell’ambiente. Ma non è proprio pos-
sibile installare almeno una telecamera
per mettere un freno alle scorribande di
teppisti?       

Gli abitanti di Via Sant’Angelo

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

MAURO GRUPPI
334 3414754

LIVIO REDAELLI
02 9835667

Turni Farmacie marzo 2017

Mercoledì    1     Brusa, Colturano

Giovedì       2    Petrini, Melegnano

Venerdì       3    Gelo, Dresano

Sabato        4    Comunale, Cerro L.

Domenica   5    Brusa, Colturano

8,30/12,30 Dezza, Melegnano

Lunedì        6    Comunale, Vizzolo

Martedì       7    Gaspari, Cerro L.

Mercoledì    8    Giardino, Melegnano

Giovedì       9   Dezza, Melegnano

Venerdì       10  Verri, S. Zenone

Sabato        11   Gelo, Dresano

Domenica   12   Gaspari, Cerro L.

8,30/12,30  Petrini, Melegnano

Lunedì        13  Carpiano, Carpiano

Martedì       14  Balocco, Melegnano

Mercoledì   15  Comunale, Cerro L.

Giovedì       16  Dezza, Melegnano

Venerdì       17  Gelo, Dresano

Sabato        18  Comunale, Vizzolo

Domenica   19  Giardino, Melegnano

Lunedì        20  Carpiano, Carpiano

Martedì    21  Balocco, Melegnano

Mercoledì   22  Brusa, Colturano

Giovedì       23  Dezza, Melegnano

Venerdì       24  Verri, S. Zenone 

Sabato        25  Gaspari, Cerro L.

Domenica   26  Gelo, Dresano

8,30/12,30 Balocco, Melegnano

Lunedì        27  Comunale, Vizzolo

Martedì       28  Gaspari, Cerro L.

Mercoledì    29  Carpiano, Carpiano

Giovedì       30 Verri, S. Zenone 

Venerdì       31   Giardino, Melegnano
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Anna Marconi 
in una foto d’epoca
con l’inseparabile
carretto. 
Sono tante 
le famiglie 
che l’hanno accolta 
e acquistato da lei i
capi andati 
a comporre 
la dote per le figlie
poi diventate spose

In questi giorni è scomparsa Anna Marconi, la popolare
magliaia che girava per il territorio con l’inconfondibile
carretto; la sua storia coraggiosa e tormentata rivive in
questo struggente ricordo

Silvia, la figlia
adorata, diventerà
la sua vita.
Ma il destino 
crudele le toglierà
quanto di più
prezioso al mondo
c’è per una mamma

Clara e Marisa  

Riavvolgiamo la bobina
del tempo e ritorniamo
agli anni del Dopoguer-

ra. L’Italia con coraggio deve
risollevarsi dalle rovine del
conflitto mondiale, ma le for-
ze ci sono, la determinazione
anche. Nei piccoli paesi, però,
non c’è lavoro, non ci sono
quindi grandi opportunità, né
per i giovani né per i meno
giovani. E allora con un picco-
lo fagotto, con poche povere
cose, le famiglie lasciano la lo-
ro casa, i campi fino ad allora
coltivati e partono verso mete
sconosciute. In una di queste
famiglie c’è Anna, giovane ra-
gazza che, come tanti suoi
compaesani, con un piccolo

cheria quotidiana, o anche
per preparare la dote per le fi-
glie che diventeranno spose. A
poco a poco il suo sorriso di-
venta familiare e il suo arrivo
è una festa, un momento di
incontro, uno scambio di no-
tizie e di chiacchiere soprat-
tutto femminili. Passano gli
anni, oramai il lavoro è diven-
tata un’abitudine, faticosa, ma
nello stesso tempo piacevole. 
Poi nasce Silvia, figlia adorata,
che diventerà la sua ragione di
vita. Ma il destino, che è spes-
so crudele, le toglierà quanto
di più prezioso c’è per una
mamma. Così Anna, che ave-
va già perso gli amati genitori,
resterà sola. Quanto coraggio
ci vuole per risollevarsi da un
dolore che non si potrà mai
togliere dal cuore! La vita tut-
tavia continua, ancora pochi
anni di lavoro e poi il tempo
del meritato riposo. La casa
sempre aperta ed accogliente
per parenti, amici e cono-
scenti, i mesi estivi trascorsi
nell’amato paese d’origine:
Treschietto. Poi l’ultima prova,
la malattia, lunga, difficile e
dolorosa. Ancora una volta ci
vuole coraggio, ma al termine
del cammino l’aspetta Silvia
per un abbraccio che questa
volta durerà per l’eternità.

carretto, comincia a percorre-
re le strade che portano ai
borghi e alle cascine del terri-
torio intorno a Melegnano.
All’inizio non conosce nessu-
no e certo il suo cuore è stret-
to, come in una morsa. Non sa
chi troverà ad accoglierla. In-
vece, a poco a poco, tante fa-
miglie cominciano ad aspet-
tare il suo arrivo per
comperare indumenti o bian-

Anna, la magliaia 
di Melegnano

Una
provvidenziale

presenza

Sabato 4 febbraio alla presenza di
professori, studenti e molti ex (nella foto
i partecipanti) è stata dedicata un’aula

dell’Istituto Benini all’indimenticata
preside Maria Luisa Chiozzotto

Ho ancora limpido il ricordo della Professoressa
Chiozzotto quando, in una torrida estate di
quarant’anni fa, a capo di un gruppo di stu-

denti senza fissa dimora, occupò la palestra  di viale
Lazio per sensibilizzare la richiesta di aule e iniziare
in santa pace l’imminente anno scolastico. In quegli
anni si occupava tutto, certo di solito erano gli stu-
denti a farlo, ma in questo caso la decisa posizione
della futura preside fu determinante. Noi la segui-
vamo all’ombra della sua imponente e volitiva figura,
certi che prima o poi il suo desiderio di dare a Mele-
gnano una sede stabile e indipendente all’Istituto
Tecnico Commerciale si sarebbe concretizzato. E così
è stato. Dopo aver vinto quella battaglia venne nomi-
nata Preside sul campo, un ònere più che un onòre,
e tale rimase per anni dirigendo la nostra scuola con
abilità e competenza. Conobbi la Professoressa
Chiozzotto qualche anno prima, quando con il suo
desiderio di una vita lontana dalla città si trasferì nel
mio paese, in una villa immersa nelle risaie circon-

data da ombrosi platani e limpidi ruscelli. Per tutti
era la Professoressa. Due lauree e molta dialettica gli
permisero un posto come insegnante di Chimica e
Geografia all’Istituto per Ragionieri Agostino Bassi di
Lodi sezione staccata di Melegnano. È stata la mia in-
segnante. Credeva negli studenti e al loro futuro,
svolse il suo ruolo con rare doti di preparazione, chia-
rezza e sintesi. In seguito ebbi più motivi per apprez-
zarla come preside, diresse in tempi non facili
problematiche di una scuola appena creata, con au-
torità spesse volte, ma tutto finalizzato a interessi co-
muni.  Divenne perfino una mia studente quando già
in pensione, ma sempre attiva culturalmente fre-
quentò Università della Terza Età, per approfondire
alcuni passi dei Promessi Sposi e per comprendere
se la Provvidenza manzoniana si poteva incontrare
anche ai giorni nostri. 
Ma è il ricordo di una donna e della sua sensibile pre-
senza, che ha offerto una vita per dare ciò che ai suoi
studenti mancava, quel che mi resta..

Ernesto Prandi
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Luigi Belloni

di 85 anni
Addolorati ne danno il triste annuncio
la moglie Ida, il figlio Ivano con Rosita,
l’adorata nipote Lucrezia, che in que-
sti giorni hanno ricevuto il cordoglio
di parenti ad amici.

Emilio Fiocchi

di 92 anni
Ne danno il triste annuncio la sorella
Luigia, i nipoti e i pronipoti con i pa-
renti tutti.

Giuseppe Grioni

di 82 anni
Lo annunciano la moglie Vanda, i figli
Elena e Walter, i cari nipoti Domenico
e Leonardo, i cognati, i nipoti con i pa-
renti tutti. I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa di San Gaetano in zona
Giardino, il quartiere dove viveva con
la famiglia.

Carmine De Luca

di 82 anni
Addolorati lo annunciano la moglie
Laura, i figli Marina e Angelo con Ce-
leste, i fratelli con i parenti, a cui in
tanti si sono stretti in questo mo-
mento di profondo dolore.

Tina Morosini Cavioni

di 89 anni
Ne danno il triste annuncio la figlia
Veglia con Silvano, la cugina Leda, i
cugini con i parenti tutti, che hanno
ricevuto numerose testimonianze di
vivo cordoglio.

Anniversari

Anna Maria Barbareschi e Giancarlo Corti

I figli e  i parenti comunicano che martedì 28 febbraio alle 18 nella Basilica di San Giovanni Battista 
sarà celebrata una Messa in memoria dei coniugi Corti.    

Vittorio Dolcini
Nel decimo anniversario della morte del loro caro,
la moglie Marisa, la figlia Elisabetta insieme alla famiglia comunicano che giovedì 2 marzo alle 18 
sarà celebrata una Santa Messa di suffragio nella Basilica di San Giovanni Battista.  

Ci hanno lasciato
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Continua il racconto con l’Ispettore Quarti e il giornalista Cornari, 
le cui vicende sono il frutto esclusivo della fantasia dell’autore 

Franco Marignano

L’ incontro-scontro tra
il giornalista Cornari
e il boss Pasquale Le-

pore avvenne meno di una
settimana dopo, nel corso
di un pranzo organizzato
dai detenuti con delle fan-
tastiche orecchiette alle ci-
me di rape cucinate pro-

prio da Lepore. 
Ma quello fu, forse, il gior-
no fortunato di Cornari. 
“Eh tu, che mi guardi di na-
scosto, non dici niente? Ti
sono piaciute le orecchiet-
te alle cime di rape?”, esor-
dì il potentissimo boss.
“Buono, è tutto buono. Ma
non c’è anche la parmigia-
na con le melanzane?”.
“Te ne intendi di cucina
barese, giovanotto”.
“Mai come di calcio, don
Pasquale”.
“Spero che tu sia dalla par-
te giusta, giovanotto”.
“Se voi intendete il Bari, mi
spiace ma non sono dalla
parte giusta..”, cominciò il
cronista usando inizial-
mente il “Voi”, secondo la
vecchia usanza barese
quando l’interlocutore è
una persona degna del
massimo rispetto. 
“…non prendetevela a ma-
le. Sono interista!”.
“Stai scherzando, pivelli-
no…sono interista anch’io.
Quando posso vado al pri-
mo anello, dietro la porta.
Ed anche da latitante ho
sempre fatto in modo di
andare a San Siro come
mio padre, me ne fotto dei
ristoranti e delle donne, ma
all’Inter non rinuncio. Tifo
sempre Inter con un’unica
eccezione: quando il Bari è
in serie A e giocano Bari-
Inter, io tifo Bari. 
E mio padre è esattamente
come me. C’è stato un pe-
riodo, circa 20 anni fa,
quando tu magari non ave-
vi neppure 10 anni e lui era
già stato costretto a buttar-
si latitante, che gli era pre-
sa proprio una malattia,
doveva assolutamente an-

Il giallo del boss 
in riva al Lambro

Anche Bedoni
per la mostra 
della Pro-Loco
“Assenze e presenze: ombre in cerca di li-
bertà”. È questo il titolo della mostra fo-
tografica organizzata in castello dalla Pro
Loco Melegnano presieduta da Ennio
Caselli (nella foto), la cui inaugurazione
si terrà sabato 11 marzo alle 17.30. Alle-
stita con grande successo proprio di re-
cente a Pavia,  l’esposizione si protrarrà
poi sino al 19 marzo con i seguenti orari:
sabato e domenica 10-12 e 15-18. 
Si tratta di una mostra di carattere sociale
che, attraverso le immagini, racconta il
degrado e l’abbandono dell’ex manico-
mio di Mombello, uno dei più grandi
ospedali psichiatrici dove soggiornarono
tra gli altri la poe-
tessa Alda Merini
e il figlio segreto di
Mussolini. L’espo-
sizione diventa
quindi motivo per
parlare del disagio
mentale e delle
possibili terapie: si
spiega così la pre-
senza all’inaugu-
razione del do-
cente e psichiatra
Giorgio Bedoni,
tra i massimi
esperti dell’arte
applicata alla terapia psichiatrica. 
Per partecipare al concorso dedicato a
Giovanni Colombo invece, lo storico can-
tore dei costumi locali proprio dalle pa-
gine de “Il Melegnanese”, è possibile
inviare una mail a
prolocomelegnano@gmail.com o scari-
care il regolamento dal sito Internet
www.prolomelegnano.it. È fissato al 31
maggio il termine ultimo per la consegna
degli elaborati.

L’appuntamento è fissato per sabato 4
marzo alle 17 quando, in occasione della
loro festa prevista qualche giorno dopo,
verrà inaugurata la
mostra “Omaggio
alla donna”, che
apre di fatto la sta-
gione di eventi pro-
grammati dal Cir-
colo artistico
guidato dal presi-
dente Luciano Libè
(nella foto) e dal
suo vice Antonio
Licchelli. 
Promossa come sempre nella sede del-
l’associazione al civico 5 di via Otto Giu-
gno, l’esposizione si protrarrà poi sino al
14 marzo con i seguenti orari: domenica
5 e 12 marzo 10-12; sabato 16-19. Da lu-
nedì al venerdì, invece, sarà aperta negli
orari dei corsi, per iscriversi ai quali è
possibile presentarsi in sede la domenica
mattina dalle 10 alle 12.

dare allo stadio, non esiste-
va proprio vedere la partita
in televisione...”.
“Anche a me non piace pro-
prio la partita in televisio-
ne, devo andare in curva”.
“Si è buttato latitante ed è
arrivato in Lombardia, po-
teva rimanere nascosto
nelle case popolari di via
Romagna a Marignano per
tutta la settimana ma la do-
menica doveva andare a
San Siro, fino a quando
quel maledetto giorno non
c’è stata Inter-Bari. Era tut-
to perfetto, anche il pareg-
gio che accontentava tutti,
fino a quando quel male-
detto tedesco non ha fatto
la semirovesciata…”.
“Il gol di Klinsmann?”.
“Esatto, proprio quello. E
neppure 10 minuti dopo gli
sono saltati addosso 5
agenti in uniforme e 2 in
borghese. Con quei due
maledetti poliziotti, con
quell’inflessione barese an-
cor più marcata della sua,
che continuavano a dirgli:
ma come mai lei che, stan-
do alla sua patente (chiara-
mente falsa), si chiama
Ambrogio Tiraboschi ed
abita in Corso Venezia a
Milano, parla con una così
marcata inflessione dialet-
tale barese?”.   
“E lui cosa gli ha risposto?”.
“Gli ha detto in dialetto
“stai parlando troppo sbir-
ro” e quello lo ha subito
ammanettato dicendogli
che da quel momento era
sotto custodia della Polizia
di Stato, e lo ha portato in
via Fatebenefratelli a Mila-
no”.
“E voi?”.
“ Ed io ho continuato a ma-
ledire il Presidente del Bari
ed ho pensato ad organiz-
zare l’evasione di papà con
l’aiuto di Giorgia. So benis-
simo che quando capita mi
riempie di corna, ma per le
cose serie ti garantisco che
è fidatissima. Mi piaci gior-
nalista, sei rispettoso e sai
stare al posto tuo, continua
a comportarti bene e ve-
drai che diventerai famo-
so…”. 
“Questura di Milano, 21
febbraio 2017”.
Il Capo della Squadra Mo-
bile stava prendendo il caf-
fè delle 08.30 allo spaccio
di via Fatebenefratelli in
compagnia di Quarti che

Mostra
omaggio alle
donne per il
Circolo artistico 

quella mattina si trovava
occasionalmente a Milano.
Il Capo della Squadra Mo-
bile e Quarti, da vecchi
sbirri, discutevano spesso
di omicidi vecchi e nuovi e
di tecniche investigative.
Fra tutti, proprio il Capo
della Squadra Mobile era
l’unico a conoscenza del
tarlo che rodeva Quarti da
più di 20 anni ed ogni tanto
gli dava qualche aggiorna-
mento sulla presenza di
esponenti della criminalità
organizzata pugliese nel
capoluogo lombardo. 
Quella mattina però non
stavano parlando né di Le-
pore, né tantomeno di omi-
cidi eclatanti. Qualche set-
timana prima si era
verificato uno strano de-
cesso in via Zeuli a Mele-
gnano: sul posto erano in-
tervenuti in prima battuta
quelli del locale Commis-
sariato che avevano poi
chiamato gli specialisti del-

la Sezione omicidi, quando
la situazione si era compli-
cata. 
Ne stavano ancora parlan-
do quando al gruppo dei
funzionari della sede si ag-
giunse il Colonnello Saltel-
la dei Carabinieri, da qual-
cuno soprannominato
mignolo d’oro per il vistoso
anello di famiglia che por-
tava al mignolo sinistro.
Quarti cominciò a fissargli
il mignolo provocando la
risatina neppure tanto na-
scosta della barista.
“Commissariato di Mari-
gnano, due settimane pri-
ma”
Il telefono dell’ufficio di
Quarti cominciò a squillare
prestissimo quella mattina.
“Numero Privato”, questa è
una rogna, pensò subito
l’Ispettore.
Dall’altro capo del filo c’era
la dottoressa Mille, Sostitu-
to Procuratore della Re-
pubblica, che in quel mo-
mento gli parve parecchio
agitata.             (3.continua)

“Stai scherzando, pivellino…
sono interista anch’io.
Quando posso vado al primo
anello, dietro la porta

La terza parte
del giallo che
vi tiene con 
il fiato sospeso
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È “Esploratore esigente” del mila-
nese Fabiano Braccini la poesia
vincitrice del premio letterario
“Città di Melegnano”. A imporsi
nella sezione dedicata alla narra-
tiva è stata invece Francesca Laura
Cersosimo di Capannori nel Luc-
chese con “L’Album”. Diventato
ormai una tradizione per la città
sul Lambro, l’appuntamento pa-
trocinato da palazzo Broletto ha
visto la presenza di decine di au-

tori in arrivo da ogni parte d’Italia,
che nel corso del 2016 hanno par-
tecipato ai diversi concorsi lettera-
ri promossi da Il Club degli Autori
e dalla Montedit. A partire proprio
dal premio di poesia “Città di Me-
legnano”, che nel ruolo di presi-
dente di giuria ha visto Benedetto
Di Pietro, artista molto conosciuto
sul territorio e prestigiosa firma
del nostro “Melegnanese”.

Club
degli autori

protagonista

Nella foto di Emilio Ferrari la
giuria che ha premiato i

partecipanti ai vari concorsi
letterari

Da Lavesi al Culumbin passando per Biggioggero e Campolunghi:
Arturo Boiocchi racconta mezzo secolo di regia teatrale

Massimiliano Curti 

Quando a Melegnano si parla di tea-
tro, viene spontaneo pensare alla
compagnia “La Piccola Ribalta Enri-

co Maghini”, gruppo filodrammatico attivo
dal 1972 nel nostro territorio. Eppure da
cinquant’anni a Melegnano vanno in scena
rappresentazioni teatrali sfuggite alla me-
moria del tempo, ma che in tanti avuto
modo di applaudire. Scopriamo così che la
maggior parte hanno visto nel ruolo di re-
gista Arturo Boiocchi. 
Raccontaci della tua attività teatrale…
Si è svolta quasi esclusivamente in ambito
oratoriano: il debutto è avvenuto il 18 feb-
braio 1967 come attore della commedia
“Isidoro hai preso un granchio” diretta dal
coadiutore dell’oratorio San Giuseppe don
Carlemilio Leoni, sacerdote che tanta at-
tenzione ha riservato all’arte dello spetta-
colo e dello sport. Nel 1972, dopo aver fre-
quentato due corsi di regia a Milano,
spronato proprio da don Carlo, creai la mia
prima compagnia teatrale, che chiamai “La
corda comica del fil de fer”. In quegli anni
sul palco facevo coppia fissa con Giuseppe
Chieppi, formavano un bel duo de  “mal tra
insema”. 
E arriviamo al 1980, quando la compagnia
cambia nome e diventa la “Nuova corda
comica del fil de fer”: del vecchio gruppo
non c’è più nessuno, ci sono invece i ragaz-
zi dell’oratorio. Nasce così la coppia Silvio
Leni-Gianmario Fogliazza ben supportata
dalla forza comica di Candida Triulzi, che
faranno divertire un mondo il pubblico
melegnanese. Il 1984 è l’anno de “Il Mosai-
co”, la compagnia teatrale che rimarrà in vi-
ta sino al 2000. In tanti anni sono stati in-
numerevoli gli spettacoli, da “Un marì per
la mia tosa” a “El curtil di Cassinet” passan-
do per “Andrea Lumaga trasporti rapidi” si-
no a “Il giorno della tremarella”, alcuni in
italiano ma la maggior parte in dialetto. In
tutti questi anni, infatti, è stata sempre for-
te in me la passione per la storia locale, le
nostre tradizioni e soprattutto la lingua.  
Hai lavorato con decine di attori…
Per citarli tutti, non basterebbe una pagina:
ricordo Angelo Soffientini, Franca Casta-
gnetti, Cristian Di Vita, Delia Ravera, Mag-
da Bertoletti, Ilaria Marchesi, Roberto
Campolunghi, Angelo ed Elena Lavesi. Nel
1990 ci siamo trasferiti nell’oratorio in viale
Predabissi, mentre il 2000 segna un po’ la

Mezzo secolo di teatro,
su il sipario per Boiocchi

crisi della mia attività teatrale. Inagibili i sa-
loni teatrali degli oratori, infatti, mi sono
trovato nell’impossibilità di continuare se
non con delle coperture economiche per
l’affitto del salone e la realizzazione delle
scene.
Per fortuna nel 2004 è nata la collaborazio-
ne con la sede locale dell’Avis guidata dal-
l’ex presidente Lamberto Zappacosta, gra-
zie alla quale abbiamo portato in scena i
“Quater pass in galleria” con la partecipa-
zione dell’indimenticabile Giovanni Co-
lombo (El Culumbin) e dei veterani Angelo
Lavesi e Giovanni Biggioggero. 
In occasione del 60esimo anniversario di
fondazione della locale sede Avis, grazie
anche alla partecipazione della Piccola Ri-
balta, abbiamo portato in scena la comme-
dia musicale “L’or de San Giorg” scritta da
don Cesare Amelli, che ho riadattato pro-
prio per l’occasione. Negli anni successivi,
grazie alla collaborazione con Emiliano
Mariani in rappresentanza della parrocchia
di San Gaetano, abbiamo realizzato delle
riviste per gli anziani: “Il Varietà” (2011),
“Risate e Musica” (2012 e 2013). Tra il 1977
e il 2002, infine, vorrei ricordare la regia de-
gli spettacoli di Coro della gioia e del Grup-
po Jcm.  
Negli ultimi anni, invece…
E’ nato tutto per caso e continua come un
gioco. In rappresentanza dello Juventus
club, sei stato proprio tu a contattarmi nel
2014 per portare in scena uno spettacolo
teatrale in occasione dei 30 anni del soda-
lizio bianconero, il cui ricavato sarebbe an-
dato alla parrocchia di San Gaetano. E’ nata

Il regista Boiocchi

con gli attori  di

una delle tante
rappresentazioni

dirette nei 50
anni di carriera
teatrale. Il de-
butto è avvenuto

il 18 febbraio1967

come attore della

commedia “Isi-
doro hai preso
un granchio” di-

retta dal coadiu-

tore dell’oratorio

San Giuseppe
don Carlemilio
Leoni, sacerdote
che tanta atten-
zione ha riser-
vato all’arte
dello spettacolo e

dello sport.

così “Taca la bala”, commedia ambientata nella Me-
legnano degli anni Cinquanta che, anche grazie alla
preziosa collaborazione dell’associazione culturale
“La giostra delle arti”, abbiamo portato in scena con
grande successo. Sempre in collaborazione con lo
Juventus club, poi, lo scorso anno abbiamo portato
in scena la commedia dialettale “I scalman de la
sciura Giulia”.
E arriviamo a quest’anno…
Purtroppo per noi e per il pubblico melegnanese,
Angelo Lavesi ha deciso di ritirarsi dalle scene per
raggiunti limiti di età: in secondo luogo poi, per mo-
tivi di lavoro, non possiamo più contare sulla presen-
za di Roberto Campolunghi. Chi ha avuto modo di
vedere all’opera i due brillanti attori, può compren-
dere quale perdita abbiano rappresentato per il no-
stro gruppo. Dotati di una spiccata verve comica e
buoni conoscitori del nostro dialetto, hanno sempre
fatto divertire un sacco il pubblico melegnanese.
Per sopperire al doppio forfait, abbiamo quindi dato
fiducia a ragazzi che hanno appena iniziato la pro-
pria carriera artistica; ma ci siamo anche affidati ad
attori che arrivano da una realtà diversa, è il caso del-
la Meteor di Mediglia o della Giostra delle arti di Me-
legnano, ai quali abbiamo assegnato le parti princi-
pali. Abbiamo così deciso di portare in scena “Gli
allegri chirurghi”, lavoro del famoso scrittore Ray
Cooney, dalla cui penna ironica sono uscite comme-
die come “Taxi a due piazze” o “Se devi dire una bu-
gia dilla grossa”, per anni cavallo di battaglia di Joh-
nny Dorelli. Si tratta di un impegno non certo
semplice, ma so di poter contare su attori veramente
in gamba che non deluderanno certo le attese. 
Perché la vostra compagnia si chiama “Una Tan-
tum”?
E’ il nome che meglio ci identifica. Noi ci mettiamo
insieme quando qualcuno ce ne dà la possibilità;
quando il lavoro è finito, ognuno è libero di fare ciò
che vuole. Siamo ricchi, e tanto, solo dell’amore per
il teatro. Rappresentiamo ancora quello spirito indi-
pendente delle antiche compagnie che si esibivano
quando capitava, dove capitava e sopravvivendo
dell’elemosina di chi li andava ad ammirare o della
generosità di chi li invitava.  
Nonostante tutto, però, la tua storia sfugge ai più…
E’ più semplice associare un ricordo ad una sensa-
zione, quindi rammentare un attore quando ci ha
fatto divertire o commuovere. E’ difficile invece ri-
cordarsi del regista, che pure lo ha diretto: il regista
non lo vedi, non ti trasmette emozioni, alla fine il suo
nome sfugge. Perché lo faccio? Perché tutto questo
mi arricchisce sempre più: aumenta il bagaglio di
esperienza, mi dà la possibilità di conoscere gente
nuova con cui stabilire rapporti di collaborazione.
L’obiettivo comune è di realizzare uno spettacolo al
meglio delle proprie capacità. E poi…Perché mi di-
verto ancora un sacco!

Siamo ricchi, 
e tanto,

solo dell’amore
per il teatro
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Hanno cresciuto ai valori più sani intere generazioni di giovani:
sono Rino Zamproni, storico allenatore dell’Usom calcio e
Domenico Minniti, mitico coach della Pallacanestro Melegnano 

Stefano Cornalba

O
rmai non allenano più da tempo,
ma sono sempre sulla cresta del-
l’onda. Perché hanno cresciuto ai

valori più sani intere generazioni di gio-
vani, che li ricordano con  profondo af-
fetto.
Classe 1945, “il Rino” (come lo chiamano
tutti) ha allenato le categorie giovanili
dell’Usom (pulcini, esordienti e giovanis-
simi) dal 1972 al 1998: in un quarto di se-
colo ha vinto ben 18 campionati, 30 tor-
nei e 2 titoli lodigiani. Ma dell’Usom è
stato anche presidente e segretario, diri-
gente e accompagnatore. E dire che, do-
po le prime vittorie in panchina, Milan e
Inter lo volevano per il loro settore giova-
nile. “Per me che facevo il postino, alle-
nare sarebbe diventato un lavoro vero e
proprio - ha ricordato in un’intervista ri-
lasciata proprio al “Melegnanese” -. Un
giorno però, quando arrivai al centro
sportivo in largo Crocetta, mi si avvicinò
un bambino con le scarpe di calcio in un
sacchetto di plastica. “Rino - mi chiese
con aria sconsolata -, ma è vero che vai al

Milan?”. In quel momento capii che
l’Usom sarebbe stata la squadra della mia
vita: niente e nessuno avrebbe potuto
spezzare il nostro grande amore”.
Classe 1939, di origini calabresi, Minniti
approda in città nel 1959 per insegnare
materie tecniche nelle scuole d’avvia-
mento e sporadicamente educazione fi-
sica in quelle serali. Nel 1967 poi, grazie
al fondamentale contributo dell’allora
coadiutore dell’oratorio don Carlemilio
Leoni e del cavalier Ermenegildo De Ros-
si, nascevano prima l’Usom basket e
quindi la Pallacanestro Melegnano, di cui
Minniti è sempre stato l’anima. E così in
breve tempo, sotto la sua direzione tec-
nica, nacque un settore giovanile d’eccel-
lenza, dal quale passarono migliaia di ra-
gazzi. A quella alla Pallacanestro
Melegnano, ben presto si affiancò l’atti-
vità nelle scuole Frisi e delle Suore dome-
nicane, che l’hanno visto di nuovo nel
ruolo di protagonista. 
“Attraverso i nostri sport - hanno confi-
dato entrambi -, abbiamo cercato di edu-
care i ragazzi al rispetto e alla lealtà, alla
sportività e all’educazione, i valori cardi-
ne della vita di tutti i giorni”. E poi c’era la
parte squisitamente sportiva, nella quale
entrambi sono stati dei gran maestri. Con
loro in panchina, infatti, i ragazzi davano
sempre il massimo. “All’inizio del match,
lo dicevo sempre ai miei giocatori - rivela
ancora Zamproni -: se gli altri sono più

Il Rino e Minniti, 
una vita per lo sport  Ken Otani

ancora
da applausi
A Segrate nella categoria Fanciulli Carlo
Baragan, Francesco Carnesella, Cristian
Denigri e Arda Guzelkaja sono arrivati
primi; Aaron Pellegrini si è invece piazza-

to al quinto posto, mentre Filippo Pilti è
arrivato 11esimo. Da segnalare poi il
13esimo posto di Alessandro Pisano. Nel-
la categoria Ragazzi, Yannik Galeoni, Da-
vide Veglia e Larissa Guadagni sono arri-
vati terzi, David Crown quinto e Brayan
Calderon settimo.
Da segnalare infine nella categoria Bam-
bini il primo posto di Mattia Sommariva,
il terzo di Demetrio Cogliandro e l’11esi-
mo di Giosuè Cavalli. A Lavis in Trentino,
invece, Filippo Caperdoni e Alice Gian-
nuzzi sono arrivati secondi, mentre Ma-
nuel Brianzoli ha conquistato il quinto
posto. “Siete stati tutti bravi - afferma
soddisfatto il presidente del Ken Otani
Stefano Surdo -, continuate su questa
strada”.     

forti, possiamo anche perdere, ma noi
dobbiamo dare l’anima per ribaltare il ri-
sultato”. 
Ma era anche lo sport come palestra di
vita. “I problemi personali di ciascuno
erano condivisi da tutti - racconta Min-
niti -: la ricerca di un posto di lavoro e la
partenza per il militare, la scelta di una
facoltà universitaria e i diktat femminili
(o me o la pallacanestro!). Quando ci si
incontrava per la strada, la domanda era
una sola: “Come va la Pallacanestro Me-
legnano?”. Oltre ad essere personaggi
simbolo dello sport locale, insomma, il
Rino e Minniti sono stati due grandi
maestri di vita.   

Nella foto in alto il
Rino e sotto Minniti,
che hanno cresciuto
ai valori più sani in-
tere generazioni di
giovani. E’ stato pro-
prio questa la
grande forza dei due
allenatori, che
hanno fatto dello
sport la propria ra-
gione di vita.

Doppio impegno
a Segrate e in Trentino
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Prossime uscite n. 05/2017 stop in redazione 1/3

in edicola 11/3/2017 – n. 06/2017 stop in reda-

zione 15/03 in edicola 25/03/2017 - n. 07/2017
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Maestri di vita
per migliaia
di ragazzi

Attraverso i nostri
sport, abbiamo
cercato di educare i
ragazzi al rispetto e
alla lealtà, alla
sportività e
all’educazione, i
valori cardine della
vita di tutti i giorni


